
droga nelle campagne trapanesi. Si
scopre che servizi segreti tedeschi e
svizzeri erano pronti a pagarlo affin-
ché sostenesse la pista bulgara. E an-
cora una velina dei servizi segreti di
Ankara rivela che a foraggiare l’omi-
cidio del Papa era stata la mafia tur-
ca. Mentre la Cassazione mette il si-
gillo all’intera vicenda con parole as-
sai critiche sulla ricostruzione del-
l’attentato: «Si è omesso di esamina-
re la contraddittorietà e illogicità
delle dichiarazioni dell’Agca, secon-
do le quali l’attentato sarebbe stato
concordato (cosa del tutto inverosi-
mile!) nel corso di una telefonata».

Si aprono così, negli ultimi anni,
scenari assai diversi. Da una parte
chi vede in Agca una quinta colonna
agli ordini del Cremlino e del Kgb in
piena guerra contro il papa polacco
e la sua lotta al comunismo, chi inve-
ce lo identifica come strumento di
una connection criminale che porta
ai segreti dello Ior e del banco Am-
brosiano di Roberto Calvi, ucciso
nel giugno 1982 a Londra. Non solo
un gioco di spie ma anche di soldi
sporchi. Ha detto Carlo Calvi, figlio
del banchiere: «L'omicidio di mio pa-
dre, come l'attentato al papa dell’an-
no prima, servirono a scongiurare la
rivelazione dei rapporti tra politica,
economia e crimine. Stesso conte-
sto, stessa regia».

Secondo un’inchiesta Agca
avrebbe fatto parte di un network
criminale che ha visto partecipare la
mafia turca, la Banda della Maglia-
na e Cosa nostra i cui soldi del narco-
traffico sarebbero finiti nelle casse
dell’Ambrosiano di Calvi per finire
allo Ior vaticano e qui eclissarsi. Co-
sì l’attentato di Piazza S. Pietro e la
scomparsa di Emanuela Orlandi
avrebbero un unico disegno: due pe-
santissime minacce per riavere i sol-
di arrivati in Vaticano. Comunque
sia andata, certo è che dell’ipotesi di
un complotto era convinto anche pa-
pa Woytila: «L'attentato non fu un'
iniziativa sua... fu qualcun altro a
idearlo, qualcun altro l’aveva a lui
commissionato". Ma ancora oggi,
quando annuncia l’ennesima verità,
appare inutile chiedere lumi ad
Agca. Lui fa sapere che la sua storia
diventerà un film di Hollywood. E
così sia.❖

Inafferrabile verità

Graziato da Ciampi
ha scontato ad Ankara
altri 9 anni per omicidio

Centosette versioni
dell’attentato, decine
di ritrattazioni...

Il carcere in Turchia

In pillole

Foto Ansa-Epa

POVERTÀ
È il primo problema
nelmondo

Un sondaggio World service della
Bbcmostracomeprimadelclima,del
terrorismo o della guerra, è la pover-
tà lamaggiorepreoccupazione.Delle
25.000personedi23paesi interroga-
te, il 71%considerano lapovertà il pri-
mo problema, il 64% è preoccupato
per ambiente e inquinamento, segue
il clima con il 58 e la crisi con il 57.

INDIA
Muore Jyoti Basu, il padre
del comunismo indiano

Durante i suoi95anni è statovicino
allacaricadiprimoministroperdue
volte.Lasuascomparsapotrebberi-
frammentare il raggruppamento
dei comunisti che si presenteranno
al voto il prossimoanno. È statoper
25anniprimoministrodelWestBen-
gala, e leader del partito comunista
indiano-marxista.

BERLINO
Seduta congiunta
Merkel-Netanyahu

IlpremierisraelianoBenyaminNetan-
yahueunadecinadiministri incontre-
ranno oggi il governo della cancellie-
raAngelaMerkel. Tra i temi, laminac-
cia del nucleare iraniano e la sicurez-
zadiIsraele.PerNetanyahu,laGerma-
niaèunodeipiùstretti alleati e il part-
nereconomicoprincipalenell’Unione
europea.

La Cgil Lombardia partecipa al
dolore della famiglia e ricorda con

affetto e commozione

NICOLETTA RIZZI

apprezzata e stimata dirigente
nazionale del sindacato attori della
Cgil e della Slc, e protagonista di
tante lotte delle lavoratrici e dei

lavoratori lombardi.

P

Una quarta condanna amorte consecutiva a «Ali il
Chimico»,cuginoegenerodiSaddamHussein,perloster-
miniodeicurdi,per lopiùdonneebambini,nellacittadina
di Halabja. Ali Kamil Hassan Al Majid è considerato uno

deipiù ferociesponentideldepostoregimeiracheno.Nel
massacro di Halabja, prima bombardata poi irrorata di
gas "mostarda"egasnerviniTabun, SarineVx,morirono
in 5mila.

PARLANDO

DI...

Opposizione
in Iran

Un ex parlamentare riformista, Mohsen Safai Farahani, arrestato in giugno dopo le
elezioni, è stato condannato a sei anni di carcere. Farahai, 61 anni, è uno dei leader del più
grandepartitoriformista iraniano, ilFrontedipartecipazione islamicadell'Iran, chesostiene
Moussavi. Safai Farahani è statoparlamentaredal 2000al 2004, viceministrodi Khatami.

Strage dei curdi. Quarta condanna amorte per «Alì il chimico»
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